
DOTE FAMIGLIA 2023 
 
 
La Dote famiglia è un contributo regionale rivolto ai figli minori fino ai 18 anni non compiuti, 
le spese oggetto del rimborso devono riguardare le seguenti tipologie di prestazioni e 
servizi svolti all’interno del territorio regionale: 

a) servizi di sostegno alla genitorialità ed educativi, organizzati in orari e periodi extra 
scolastici (a titolo di esempio: centri estivi, attività di doposcuola, babysitting); 

b) percorsi di sostegno scolastico o di apprendimento delle lingue straniere (es. ripetizioni, 
corsi di lingua anche online); 

c) servizi culturali (a titolo di esempio: accesso a musei, cinema, concerti, teatri se con 
biglietti/abbonamenti nominali); 

d) servizi turistici (a titolo di esempio: visite didattiche, gite scolastiche, attività di gruppo 
organizzato); 

e) percorsi didattici e di educazione artistica e musicale (a titolo di esempio: laboratori o 
corsi di informatica, teatro, fumetto, giornalismo, educazione stradale); 

f) attività sportive. 

 

Può richiedere Dote famiglia il titolare di Carta famiglia attiva e in possesso di ISEE 
minorenni inferiore o uguale a 30.000 mila in corso di validità con almeno un figlio minore 
a carico nel nucleo familiare. 

Se non si è titolare di Carta famiglia, è possibile presentare domanda di Carta 
famiglia e contestualmente quella di Dote famiglia. 

Il possesso dell’ISEE non è richiesto alla madre con figli minori a carico inserita in un 
percorso personalizzato di protezione e sostegno all’uscita da situazioni di violenza 
debitamente attestato. 

 

COSA FARE PRIMA DI RICHIEDERE DOTE FAMIGLIA 

Prima di richiedere Dote famiglia, il titolare di Carta famiglia deve verificare che la sua 
Carta famiglia sia:  

- attiva 

- aggiornata rispetto al nucleo familiare indicato nell’ISEE in corso di validità 

- attivata presso il Comune di residenza del nucleo familiare 

Inoltre, prima di richiedere Dote famiglia, il titolare di Carta famiglia deve accertarsi di 
essere in possesso di: 

- ISEE in corso di validità per l’anno 2023 

- tutta la documentazione da allegare (ricevute, bonifici eseguiti, ecc.) in formato 
digitale (preferibilmente in formato pdf) 

 

La domanda di Dote famiglia viene richiesta dal titolare di Carta famiglia e gestita dal 
Comune di residenza esclusivamente in modalità online attraverso il front end dedicato. 

 

La domanda di Dote famiglia va presentata una sola volta entro il termine perentorio 
del 31 dicembre 2023 e dev’essere comprensiva di tutte le spese complessivamente 
sostenute nel 2023 per tutti i figli minori a carico del nucleo familiare, corredata dalla 
relativa documentazione giustificativa della spesa sostenuta e dei pagamenti effettuati. 
Sono ammissibili le spese sostenute dal 1° di gennaio al 31 dicembre 2023. 



In fase di compilazione della domanda è obbligatorio allegare tutta la documentazione 
relativa alle spese dichiarate. Per ciascuna spesa dichiarata vanno allegati sia la 
documentazione giustificativa di spesa (es. ricevuta/fattura) sia la documentazione 
di pagamento (es. bonifico eseguito e non la sola richiesta di bonifico inserito). 

 

Per l’anno 2023 la Dote famiglia viene così calcolata:  

- 400 euro per ciascun figlio minore se il titolare di Carta famiglia risiede in Regione da 
almeno 5 anni; ridotto a 200 euro per ciascun figlio minore se il titolare di Carta famiglia 
risiede in regione da meno di 5 anni; 

- 100 euro se nel nucleo familiare è presente una persona con disabilità.  

L’importo così calcolato viene erogato nella sua totalità qualora l’ammontare delle spese 
dichiarate e considerate ammissibili siano pari o superiori al contributo spettante. Nel caso 
di spese inferiori all’importo della Dote famiglia spettante il contributo viene rideterminato. 

Inoltre, per far fronte all’aumento dei costi della vita, la Dote famiglia solo per il 2023 
viene maggiorata di un importo pari a 200 euro una tantum a nucleo familiare, che va a 
sommarsi all’importo spettante. Tale maggiorazione viene riconosciuta al nucleo familiare 
a prescindere dalla spesa sostenuta e, in quanto tale, non è necessario presentare 
documentazione giustificativa. 


